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TERRE NOSTRE CANELLI

In scena la grande musica
Il quintetto dei Berliner Philharmoniker giovedì si esibirà a Casa Bosca

Collaborazione con il Festival di Cervo. Il sindaco: «Evento unico»
CANELLI

Un progetto «che parte per costruire qual-
cosa di nuovo, a lungo raggio, di grande
respiro unendo sensibilità e forze di due
territori unici». Sintesi del sindaco Paolo
Lanzavecchia sul fil rouge con il Festival
Internazionale di Musica da Camera di
Cervo 2021 che porterà, giovedì 15 luglio
alle 21,30 a Casa Bosca, il Quintetto d’a rc h i
dei Berliner Philharmoniker. Concerto
d’overture in anteprima della blasonata
manifestazione ligure che, come ha sot-
tolineato la sindaca Lina Cha aprendo la
conferenza stampa congiunta, «mi auguro
possa generare promozione culturale, tu-
risticaed economica tra lenostre due real-
tà». Concetto ripreso daLanzavecchia, ap-
passionato frequentatore del festival di
Cervo e promotore dell’iniziativa. «Per noi è
la “data zero”, un sogno che si realizza
nonostante la pandemia. Cogliamo questa
opportunità per capire comepoter far cre-
scere l’evento nel futuro unendo anche
turismo ed economia». Le affinità con il
comune della Riviera di Ponente sono mol-
teplici. «Cervo èuno dei quattro Borghi più
belli d’Italia, il nostro è Paesaggio Unesco:
da qui fondare il domani con una musica,
quella da camera, che non è forse ancora
per tutti perchè tutti non la conoscono.Ma
vi assicuro che, per come è organizzato il
concerto canellese, sarà una sopresa che
affascinerà gli spettatori». Walter Norzi,

presidente della commissione artistica, ha
spiegato come sia nato, 58 anni fa, l’eve n t o
che negli anni è divenuto di livello in-
ternazionale, sapendo abbinare più stili
musicali sino alle incursioni moderne. «E’
un programma di alto profilo - ha detto -.
Per noi è un vero piacere iniziare da Ca-
nelli, che ha tutte le potenzialità per ospi-
tare tali appuntamenti». Giovanni Bocchi-
no, assessore alla cultura, e Angelica Co-
rino, consigliere provinciale, hanno sot-
tolineato la valenza della serata. «Abbiamo
deciso di investire energie in questa pro-
posta per iniziare un’estate intensa di

eventi per Canelli - ha detto Bocchino -. Il
gemellaggio musicale con Cervo è un gran-
de punto di partenza al quale crediamo
molto». Angelica Corino ha ricordato «l’alto
livello culturale del concerto canellese che
ben si adatta al nostro contesto Unesco.
Un’ottima iniziativa per promuovere il ter-
ritorio».
Ingresso al concerto posto unico numerato
a 25 euro. I biglietti sono disponibili con
prevendita online su circuito Liveticket
(27,50 euro). In caso di maltempo lo spet-
tacolo si terrà presso il Teatro Balbo.
Info 0141820237

IL QUINTETTO D’ARCHI BERLINER PHILHARMONIKER

CANELLI

Spiragli per il Canelli Calcio 1922. Dopo
un mese di voci, smentite, incontri la
prima certezza è nel brand: la società
biancazzura potrà festeggiare i 100 anni
della nascita nel 2022 con le insegne
ufficiali di quando vide la luce. Lo con-
ferma l’assessore Giovanni Bocchino,
che con il delegato allo sport Alessandro
Capra sta seguendo la vicenda. «Si, il
nome Canelli Calcio 1922 continuerà ad
esserci e, soprattutto, sarà patrimonio
della città – dice -. Non potevamo per-
metterci che ciò non accadesse». Mes-
saggio un tantino criptico che nasconde
trattative anche complesse. Bruno Sca-
vino, proprietario del Canelli-Sds società
formatasi nel 2018 dalla fusione dei due
gruppi, e la Virtus, collettivo che dal cam-
po giovanile si era rilanciata nel cam-
pionato di terza categoria, con la me-
diazione del Comune pare abbiano tro-
vato un accordo per non far cadere
nell’oblio il Canelli Calcio 1922. Anche se,

come conferma Bocchino, non tutto è
deciso. «L’assetto societario deve trovare
la sua forma – ammette l’assessore -.
Potrebbe nascere un nuovo soggetto ca-
pace di mettere d’accordo tutti. Così co-
mepotrebbero affacciarsi sulmondodel
calcio canellese nuovi soggetti pronti a
lavorare per il rilancio del movimento.
Insomma, ci sono prospettive più che
positive. Ora è necessario lasciare il tem-
po necessario affinchè tutto maturi». Sot-
tolineando che «come amministrazione
comunale abbiamo a cuore questa par-
tita. Stiamo monitorando i vari passaggi
e accompagnando un iter che si risolverà
per il meglio. Sono ottimista».
L'attenzione della Virtus, destinata ad
acquisire l'eredità biancazzurra, adesso
è focalizzata su campionato e squadra. Il
presidente Floriano Poggio è «in attesa di
notizie, speriamo buone, dagli organismi
federali - dice -. Certamente noi ci siamo,
e questo è un punto fermo. Adesso, però,
dobbiamo vedere da quale categoria ci
faranno partire». La terza serie è certa
ma c'è chi spera, nell'entourage, di poter
agguantare un posto in Prima. «Sarebbe
un bel regalo per la società e i tifosi a 100
anni dalla nascita» chiosa Poggio. Sulla
formazione Giovanni Bocchino si augu-
ra «che la ripresa avvenga con giovani
canellesi».

A novembre torna
la Fiera di San Martino

CANELLI

Torna la Fiera di San Martino.
Dopo la sospensione nel 2020
causa pandemia, uno degli ap-
puntamenti tradizionali e più at-
tesi della stagione è entrato uf-
ficialmente nel calendario delle
manifestazioni canellesi. L’a n-
nuncio sul sito del comune con il
documento di adesione per gli
ambulanti che desiderano essere
presenti all’evento (www.comu-
ne.canelli.at.it, iscrizione entro il 7
di settembre).
La data non è ancora stata decisa:

potrebbe essere domenica 7 no-
vembre se la settimana succes-
siva fosse dedicata alla celebra-
zione della Fiera del tartufo. Idea
che lo scorso anno aveva preso
piede, sdoppiando i due momenti
per dare maggior forza ad en-
t ra m b e .
Momento che storicamente chiu-
deva la stagione di lavori in cam-
pagna con le “tratt ative” per il
rinnovo dei contratti di mezzadria.
In città in quei giornoi scendavano
intere famiglie: il piatto tipico era
la trippa, o “buseca”, consumato
sotto improvvisati tendoni.

Grandinata, perso il 15% di uva
Anche le colline di Santa Libera sino a Calosso sono state toccate dalla
grandinata che, accompagnata a intensi temporali, si è abbattuta
sull’astigiano giovedì pomeriggio. In alcune vigne il raccolto perso,
secondo le prime stime dei vignaioli, si aggira sul 15%.

In un libro la storia della
“Signora della grappa”

LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO, AL CENTRO ANTONELLA BOCCHINO

CANELLI

Va oltre la storia di una famiglia
della grappa il libro “M i ra n d a .
Per Grappa Ricevuta” di An-
tonella Bocchino e Giulia Cue-
vas presentato a Canelli nella
cornice del centro culturale
Bocchino.
Dialogando con Cristina Ga-
betti, che si è occupata della
prefazione, e Sergio Miravalle
ci si è addentrati nella storia di
Miranda, madre dell’autrice.
Il libro non è semplicemente un
romanzo ma il mettere per
iscritto tutti i documenti che la
mamma Miranda teneva nei
suoi bauli.
La storia potente, raccontata
dagli occhi di chi l’ha cono-
sciuta, da chi è cresciuta con lei

come l’amica Pina Gianuzzi, e
da chi è stata cresciuta dalla
stessa Miranda come la figlia o
la nipote.
Il libro parte dai momenti più
teneri e intimi dell’infanzia di
Miranda, ricostruiti grazie alle
testimonianze dell’amica Pina,
fino alla nascita della distil-
leria, impresa in cui affondano
passioni e radici. Un’epopea
della grappa italiana che ha
fatto storia nel mondo, trasfor-
mandola in una bevanda di
elite. La voce femminile, fil
rouge dell’intera narrazione è
distinta e presente, il carattere
forte di Miranda non ha solo
sostenuto lo sviluppo impren-
ditoriale dell’azienda ma ha
posto le basi della storia della
fa m i g l i a .

“Bella Ciao”, canto di
Liberazione per r i n a s c e re

LOAZZOLO

“Bella Ciao”, canto di liberazione in
tempodi pandemia come, più di 75
anni fa, salutò l’Italia liberata dagli
invasori. E’ stata quest’aria, can-
tata dalla voce solista di Alessia
Porani e accompagnata dalla chi-
tarra di Luca Carillo, a chiudere
appuntamento al Colle dei Caffi
che ricorda i quasi trecento par-
tigiani caduti tra le Valli Belbo e
Bormida durante la guerra di Li-
berazione. Organizzata dal Comu-
ne di Cassinasco in collaborazione
con l’Anpi di Asti e di Canelli, pre-
senti i sindaci di Canelli, Loazzolo e
Bubbio con la Provincia rappre-
sentata dall’assessore Angelica
Corino oltre a delegazioni Anpi
dell’acquese. Aperta dai saluti del
presidente provinciale Paolo Mon-

ticone che ha ricordato, tra l’a l t ro ,
le figure di Giancarlo Scarrone e
Pierino Testore, si sono alternati
nel ricordo Angelica Corino e il
sindaco di Cassinasco, Sergio Pri-
mosig. Marcello Manzo ha letto la
testimonianza del canellese Fran-
co Aliberti, raccolta a suo tempo da
Gianna Menabreaz, che ricorda il
sacrificio e la “re s i s t e n z a ” dei tanti
deportati e internati nei campi di
sterminio e di lavoro nazisti del sud
astigiano.
Dino Scanavino, già sindaco di Ca-
lamandrana ed oggi presidente na-
zionale della Confederazione ita-
liana agricoltori, si è soffermato
sulla “nuova resistenza”: quella de-
gli agricoltori che, restando “sulla
t e r ra ”, continuano, tra mille diffi-
coltà tra cui anche quella di una
palese marginalità strutturale.

Spriragli al Canelli
Calcio 1922

Si riparte dalla
Prima?

SINDACI E CONFALONI ALLA CELEBRAZIONE DEI CAFFI
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